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Tutte.lelibertà,: tutti ‘i diritti, tutte,le pre- 
rogative degli stàti;e.\de/privati (5090, prese. 
di mira dalla fazione, clerigale 0.combattute 
con. un accanimento che sarebbe.ineeplica., 
bile, se notà non; fosse. la.,predileL.>ng di, 
essa; pel goverho assolutosila serviti 
ingegniitioimifina deb orstanorasisitobanp 

Se le voci.che corrono!.son vere, quella 
fazione :avrebbe.indotto Pio:IX ad indirizzare 
un Breve.contro l'insegnamento. che prevale 
in molte universitàid'Europa. Dieevasi, giorni 
sono, che. il-Breve doveva fulminare la, sco- 
municasoltantosopral’università degli studii 
di Gand, ove istruiscono! duc valenti profes- 
sori; Laurent; e Brasseur. Ma,l’Emancipa- 
tion di Brusselle, che, sembra «ben. rinfor+ 
mata; per le sue attinenze co’ elericali, cor- 
regge la-notizia, annunziando che il Breve 
comprenderà .altresì,mplti. altri.atenei d'Eu- 
ropa, (e .frattanto;in luogo del Breve, |’ uni- 
versità: di.Gand' si .ebbe, cuntro.. una lettera, 
pastorale di quel vescovo, che accusa line 
segnamento: di,.ciò che, un, professore. ha 
scrittò. i nto sn 

I governi.ed. i professoni, sono;guindi say- 
vertiti, cheid’or,innanzi gli.studii dipendono | 
essenzialmente da Roma, che,a, Roma,con- 
viene ricorrere pei programmi, pei, libri , di 
testo, .per..l'approvazione. degl'insegnanti, 
per l'indirizzo degli. studi. É..il, medio. ;eyo 
che risuscita, coi suoi abus?, colle. suegpre- | 
tensioni, co suoi errori, meno la grandezza | 
de’caratteri e la dottrina del clero. | 
. Ma che diciamo il medio evo? Il medio | 
evo, che alcuni. storici. condannano ‘qual 
lungo periodo di inerzia e di atonia, fu.1n- | 
vece un periodo di movimento filosofico, di 
studi, di lotte, di preparazione al risorgi- 
mento. Benchè soggette alla podestà eccle- | 
siastica, le università si, godevano una tal 
libertà, aì tempi nostri quasi sconosciuta. 
Meno sospettosi, i. governi, meno intolle- 
rante l’ autorità ecclesiastica, al professore 
era lasciata un'indipendenza, che poscia fu 
veduta con gelosia, ed è indispensabile. al 
progresso degli studi ed allo esplicamento | 
della spienza: =". 

Allorchè il ‘elero decadde ed i Îdici, gu- 
stata la scienza, la svilupparono coù amore 
ed imparzialità, Roma. si scosse, ma in- 
contrò nei governi. un: ostacolo talora insu- 
perabile alle sue mire ; essa condannava le 
dottrine d’un'professore e lo stato'pigliava 
il professore sotto la sua tutela, sollecito'di 
sostenere le propriéè prerogrativé ‘e difendere 
quei cultori della ‘scienza î quali altro 
torto' non avevano bhè di ‘non piacere 'a 
Roma. c SA 

Sarebbero i preseriti goveroi meno in- 
telligenti , meno saldi’ custodi de’ propri 
diritti, di ‘quelli ditte. secoli’ addietro? Si 
adatterebbero mai a dipendere da Roma per 
l'insegnamento. ‘sùperiore, ‘adesso ché l’i- | 
struzione teologica è ‘sì scaduta che gli | 
studi dei seminari sono si depressi, monchi, 
non rispondenti allo stato presente delle 
scienze, è che la chiesa è' del tutto sprov- | 
veduta di quei grandi‘uomini quali erano 
un S. Agostino, un’ S° Anselmo, un San | 
Tommaso?’ Te 

Dove. sono gl’illustri filosofi ‘cattolici? Chi 
può; apporre: ‘Roînal a Vincenzo Giberti , 
a Vittorio Cousin, a Feuerbach? E se non 
ha più valenti ingegni che la circondino di 
splendore, con qual diritto s'intromette nel- 
l'insegnamento, delle università? Vuel ren- 
dere di nuovo la filosofia .ancella della teo- 
logia? Ma,sarebbe,nn assunto ridicolo, così 
perchè la ragione non riconosce altro limite 
fuorchè se stessa, come perchè la. teologia 
essendo indietro di tre sccoli, come osserva 
Vincenzo: Gioberti, non. potrebbe .in modo 
alcuno pretendere di. capitanare e-dirigere 
la scienza prima, ch'è la filosofia. 

La fazione clericale aveva, è poco tempo, 
cercato di fare scandalo nel Belgio , inco- 
minciando a rivolgere i suoi strali contro il 
professore Brasseur, accusato di niegare la 
divinità di Gesù Cristo, da chi ha abbas- 
sato Gesù Cristo per sostituirli il culto di 
Maria. Le circostanze sembravano propi- 
zie. Il Belgio non era ansioso di lotte, il 
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ministero era. moderato e devoto alla chiesa; 
ma, ei; non, dimenticò -1,diritti dello stato e 
quelli degliigsegnanti, ed il PIeSeRtoRE £ 
seur, fu mantenuto, sulla càttedfa malgrado 
i,santi furori della reazione, clericale. ax: 

Compagno. al, Brassenr.; ,Dell'animavyer- 
sione di.Roma,,.è il prof. Laurent, noto per 
istudi, dotti ed eruditi, e principalmente, per 
la,sugrStoria del diritto, delle genti, di cui 
sono già usciti alla luce quattro grossi vo- 

irstimenameaiitiaiti vidi 
-sK prof. Laurent, prevedeva i 
che,.si, sarebbe. scatenata sopradi lui. Nella 
prefazione del quarto volume della sua sto- 
ria; il quale riguarda Il Cristianesumo, egli 
scriveva; 

;€ Mi si farà un grave rimprovero , mi si 
«;imputerà a delitto di dire altamente ciò 
« che migliaia di uomini pensano come me. 
«Ei mi pare che non siavi più delitto che 
« 
« 


merito: io adempio un dovere. Egli cale 

a tutte le opinioni che la schiettezza pigli 
«.il.posto del silenzio cae rassomiglia alla 
«ipocrisia. La chiesa medesima dee respin- 
«igere.adesioni le quali.non sono che cal- 
« colo 0 debolezza. Si manifestino tutte le 
« sincere, convinzioni, ; la vittoria rimarrà 
«alla verità. Ma ei sì richiede la più larga 
«libertà di discussione. Quanto a me, dico 
<.intero,ìl mio pensieto.: transigere con ciò 
«.che considero la verità, per riguardo delle 
«.9pinioni signoreggianti, sarebbe più che 
«una, vigliaccheria, sarebbe un delitto. Io 
«non, posso. d'altronde: credere , come te- 
«mono, alcuni, miei amici;che siavi pericolo 
«nel.Belgio,a;dir liberamente ciò che si 
«persa; La .libertà non è \l'essenza delle 
« nostre istituzioni ? Ed in un paese. libero, 


«« la libertà del, pensiero non sarebbe che 


« vana parola! » 

Così seriyeva;il, professor Laurent; il 15 
giugno.1855 ,, presago. di. ciò che doveva 
accadere, ma fiducioso nelle leggi del pro- 
prio paese, nelle istituzioni liberali del Bel- 
gio. Che Roma condannasse i suoi scritti e 
perseguitasse lui, non era da dubitarne, ma 


ei .dee, pur credere che il governo. non lo | 


abbandonerà e.che gli stati hanno una co- 
stituzione. civile, appunto per difendersi 
dalle/usurpazioni clericali e. tutelare i pro- 
prii diritti. Del resto il professore ha fatto 


il.debito,suo.di sacrificare la sua quiete alle | 


sue convinzioni, ed.il governo non potrebbe 


senza taccia di debolezza e senza violare la | 


libertà nazionale, cedere a rimostranze del 
vescovo .od a minacce. della corte romana. 
La scienza è libera ed indipendente, la sto- 
ria si appoggia a documenti, non ad ‘opi- 
nioni od autorità arbitrarie, la filosofia non 
dipende che. da sè e non riconosce una po- 
testà, la quale parla a nome della rivela- 
zione contro la ragione ed ha la più ampia 
libertà di confutare ì propri avversari, 

Roma si,è avvezzata a condannare senza 
ascoltare, gliimputati, a, perseguitare in .luo- 
go di, confutare, a proscrivere in luogo . di 
istruire. Ma a che, giovano. questi. rigori? 
Colla libertà, della stampa, che a \poco a 
poco si,estende ovunque, chi bada alle in- 
terdizioni della congregazione dell’Indice? 
Si direbbe quasi che la;condanna d'un libro 
è un invito a leggerlo e che un’opera tanto 
più sì. diffonde, quanto, più accanitamente è 
perseguitata dalla romana inquisizione. 

Questo. non è nè. può. essere; l’intendi- 
mento, di. Roma, eppure, questo, è il risul- 
tato inevitabile delle sue.arti. e. del. suo, con- 
{eBNO...) su i | i 

Impotente verso.le. popolazioni, verso. gli 
studiosi,; verso. gl’ingegni, vorrebbe trarre 
ora con sè.i governi ed indurli ad inseverire 
contro professori, a riformare glì studi, ad 
asservire. la, scienza, per. ridurre ogni cosa 
nell'ordine dello scibile, alla stregua della 
dottrina teologica. 

Gli studi non sono.ora troppo fiorenti in 
Europa. Siano. le agitazioni politiche, , sia 
stanchezza intellettuale, sia che il nostro 
secolo è periodo di transizione,. il. fatto sta 
che le discipline. filosofiche sono vin. una 
stasi sconfortante. I grandi maestri scom- 
paiono, ;inuovi ritardano,a risorgere. Pure 
la filosofia è la scienza prima, è la madre 
delle altre; è;la sola che dia uu indirizzo al 
pensierosheeleyil'animo ed educhi il cuore, 
in, un tempo, nel quale l’anima ha d'uopo di 
essere [risollevato. dal. soyerchio. attacca- 
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RSI PUDI 
«Pe 
PORNO voro pia 
€ persuaso di questo Verdi 
|EREIEpadcesi, alto, Atlen. 
1 Vita., Ma ho paurd dilpfedibare' LAEsEtto. 
« La ‘filosofia sola'/dà Uniti ‘al 

i] LR € 1 n 
volete unità abila ‘fazione 
vc nella scieh2@! Oh'ch "Belli ‘oriteri! 
« ciate indietro le frasi di aristocrazia, sot: 
« tigliezze , ‘astrazioni.’ Queste frasi sono 
« degne dei gesuiti, non ‘dei vostri pari, ché 
« siete prodi e valorosi. Tant'è, egregi ita! 
« liani, non v'accorgete ‘che’ gridando con: 
« tro la metafisica imitate'i gesuiti.» 

Non crediamo che la filosofia abbia ad 


esser italica più che tedesca o francese, ma | 


Gioberti ha ragione di lamértare*la' prostra | ©". È 
{ 1 giornali 


| quanto segue: ‘ 


zione degli studii filosofici in Italia, ‘anche 
pei suoi perniciosi effetti nell’ordine politico 
e.piatico; prostrazioné originata'da ciò che 
molti atenei. sono anoòra infetti di spititi 
gesuitici, e che la corte di Roma sdegna ed 
abborre l'indipendenza’ del'pettsiero, sor: 
gente della libertà politica, 

., Vincenzo Gioberti l'ha pure avvertito $cri- 
vendo: « Ora il papa è tornatò' ghibellino 
< e fa la guerra ai guelfi, come negli ltimni 
« tempi della servitù avignonese. Tal ‘ser: 
« vitù rivive benchè il’ pàpa Sia ‘in Roma, 
« poichè ubbidisce è principi e si appoggia 
«a soldati stranieri. Cardtteft essenziale a 
« Roma è la libertà. “Nohn' sovranità senza 
« somma libertà. La sovranità è la libertà 
« assoluta. Ora Roma è serva, ‘setva dei 
« principi, serva dei' gesuiti, serva degli 
« svizzeri, serva degli uSurai, serva del pre- 
«.latume che la governa e la divora) serva 
«infine della propria ignoranza; giacchè 
« solo è libero chi è savio, conosce sè, gli 
« uomini e 1 tempi. » 

Rimane ora all’Armonia, che tanto si oc- 
cupa delle contraddizioni di Gioberti, a pro- 
vare che la sentenza di Gioberti contraddice 
ai fatti; che Gioberti non conosceva la corte 
di Roma, e che quella cli'egli chiama igno- 
ranza non è che scienza “sublime, la ‘quale 
dà al‘papa il diritto: di scomumnicarese uni- 
versità degli studii & perseguitare i pro- 
fessori. : 


PoLemica. L'altro giorno l'Osservatore trie- 
stino sosteneva che l’Italia è la Tuna e l’Austria 
è la.terra: quest'oggi invece sostiene che è 


«l'Austria, la luna per attribuire alla stampa pie- 


montese ,ed. avrebbe potuto aggiungere anclie 
inglese; francese, belga, spagnuola, la bella parte 
di cani abbaianti. Si vede che l'astronomia. del- 
l'Osservatore: non ha ancora un perno fisso, su 
di che però non è nostra ‘intenzione. di' conten- 
dere. Ma per riguardo al fondo della quistione 
per la quale trova‘ tante stranezze nel’ nostro 
giornale, per riguardo cioè alla’ rivititone: 0'sepa- 
razione dei principati danubiani, ci pare chè'il 
giornale di Trieste si affretti ‘un po troppo ‘a 
cantar vittoria. Potrà darsi che anche stavolta 
il voto delle popolazioni sia sagrilicato alle esi- 
genze, di una sospettosa diplomazia; ma. fino 
adesso questo non può. dirsi consumato, e se i 
moldo-valacchi lo vorranno fortemente, lo vor- 
ranno pertinacemente, nei crediamo che; piaccia 
o. non. piaccia all'Austria; la riunione dei due 
principati ‘sarà consacrata anche: dalla diplo- 
mazia. P 
L'Osservatore triestino si maraviglia che noi 
consideriamo solamente nel quesito danubiano 
il principio della nazionalità. Sia pure, ma che 
dire di lui ‘che non ha altro in vista se non gli 
interessi austriaci? Qual è dunque fra noi quello 
che si colloca da un punto di vista meno, egoi- 
stico e più giusto ? 1 giornali austriaci non: sep- 
pero mai trovare altro. argomento! contro la 
riunione. dei principati, se. non. che questa riu- 
scirebbe fastidiosa all'Austria per l'influenza che 
il nuovo stato eserciterebbe sui due milioni. di 
valacchi che sono in Transilvania. E noi di- 
mandiamo se questo è un motivo bastante pet 
condannare alla impotenza, al malcontento ed 
agli intrighi d'ogni parte quel nuovo ‘stato che 
si vuol creare e si vuole appunto Sottrario ‘alle 
influenze ed agli intrighi che per To passato ne 
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4 
finita: Se l'Osservatore si contenta, «di ‘queste. 
lusinghe, è dì queste; cunsolazioni sarebbe una 
crudeltà il’ \volergliele rapire; e solo gli osser- 
veremo. per “sua ‘ norma ‘che coltre i ‘cani. che 


| abbaiano alla luna; vi‘sono'anche gli innamorati 
| di questo bellastro e'che questì perdo più  fini- 


scono all'ospedale dei’matti. 
Dopo avere ‘scritto queste parole. ci giungono 
francesi! è leggiamo nella Presse 


Il Moniteur del :18 settembre pubblica un do- 
cumente seritto, dice egli, più di.22 anni fa, il 
quale prova che la quistione dei principati preoc- 
cupava, vivamente sin d’allora le popolazioni mol- 
do-valacche. y I 

Questo documerito è una corrispondenza datata 
da Bukarest il’ 17 maggio 1834 ; ‘l’autore, di cui 
non è detto il nomè, prende «il titotò! di coman- 
dante della’ città. VEgiò diceche.i rumeni; doman- 
dano due cosè: riacquistare la loro indipendenza 
dalla: Portà, ed ‘ottenere Ja riuoione dei due. prin- 
cipati. ” x sin i tì 

< l.due, principati, uniti, dalla, comunanza d'ori- 
gine di lingua, di storia e, di condizione politica, 
aspirano a fondersi in un solo stato. ‘««'Essî ci tro- 
verebbero,» mi.diceva un ministro moldavo,« una 
considerevole economia nell’amministrazione, una 
forza è dei mezzi maggiori, eun po’ più di consì- 
stenza‘in Europa e di‘confidenza nell’avvenire. La 
ripugnanza che potrebbe ancora esistere per. av- 
ventura in aleuni membri della nobiltà contro que- 
sla misura è fortemenie. combatiuta dai frequenti 
matrimoni. contratti fra la società delle due ca- 
pitali. : 

<< .Il popolo non ha alcuna preverizione contro i 
valacchi, e noi lo avvezziamo sempre più a consi- 
derarsi come appartenente; alla stessa famiglia, a- 
biluandolo a sostituire al nome, di moldayo, che 
egli sida, quello di rumeno, che è.ilnome gene- 
rico,di dujta la razza rumeno-dacica, Quelli, di Bu- 
karesl vorrebbero che la loro città diventasse la 
capitale del nuovo stato ; è veramente vediamo an- 
che noi che Jassy sarebbe tanto ‘vicina'ai russi’da 
non poter godere questo vantaggio. ‘Ma sul prin- 


| cipio il principe terrebbe alternativamente la sua 


residenza nell’una e nell'altra capitale; se già non 
si stabilisse nella città di Foksciani che, ‘tagliata 
dalla nostra linea di frontiera è divisa fra i due 
principati. Noi riprenderemmo allora l'antico nome 
di Dacia, che non è sconosciuto all'Europa, e che 
ecciterebbe delle simpatie in nostro favore , cir- 
condandoci del prestigio di grandi reminiscenze 
storiche, comuni a tutta la nostrà naZione.»» ‘ 

«L'idea di una riunione dei de principati in 
un granducato di Dacia, non solo non'fu ingrata 
ai russi, ma fu recenlissimamente incoraggiata 
dai medesimi. 7 

« La creazione di un granducatò- di. ‘Dacia che 
riunirebbe i due principali,.mi parve l'espressione 
del voto più generale del paese. :!0 ho avvicinato 
a lassy lulti gl uomini più influenti, e tutti, senza 
essere da me. provocati e dopo lo scambio di po- 
che frasi, venivano ad esprimermi questo voto, e 
tutti s'accordavano nel'dire ché la Moldavia non 
può vivere frazionata è chiusa fra le ‘dogane russe 
e austriache. in ra riot] 5 

« A-Bukarest io ho trovato lo-sstesso voto in 
fondo:dei cuori, ma ;si. esprimeva con più di ri- 
serbo, Ciò richiedevano la-differenza dei caratteri, 
e la circostanza che i yalacchi,. i.quali possedono 
tutti gli elementi necessari per. esistere in corpo 
di nazione, sentono men vivo.il bisogno della riu- 
nione. Un calcolo d'interesse privato fa loro te- 
mere che i boiardi moldavi} Compatalivàmente 
più numerosi di loro, non vengano ‘ad invadere 
gli impieghi , ‘che qui''è ‘una ‘considerazione di 
primo ordine. ; laman®"M Rie 

< All'idea della riunione delle due provincie va 
congiunta quella:di. rimetterne ;il: governo ad. un 
principe, straniero. E questo ‘è pure un voto ge- 
nerale, che è soffocato soltanto da coloro che tro- 
verebbero compromessi i loro. interessi. privati 
dalla sua effettuazione, e ve ne son molli anche fra 
questì, che s’innalzano al disopra di questa con- 
siderazione. ‘« « Mio padre fu ospodiro, dicevami 
il béyzadè Ghika, mio zio lo è ora, e luttavia.io 
farei qualunque sacrifizio: per procurare al mio 
paese le due sole basi di esistenza che. possano 
permettergli di sperare qualche stabilità: la riu- 
nione dei due principati e l'assunzione di un prin- 
cipe straniero. ».» — « « Noi accetteremmo con 
lagrime di riconoscenza qualunque principe stra- 
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l Il nostro contraddittorie dil Cansolà vhWre oben 


niero, mi diceva il grande vernich Filipesco. » » 

« Finalmente, mi fu pure ripetutamente espres- 
so, così a Jassy come a Bukarest, il desiderio, già 
tante volte manifestato, di vedere o la Dacia od i 
principati quali ora sono, sottratti alla protezione 
esclusiva di una sola corte, e l'effettuazione di 
questo desiderio era considerata come il mezzo di. 
compietg.,.l opera della rigenerazione di questo 
paese. » 

L'inserzione di questa corrispondenza nel .Mo- 
miteur è una dimostrazione, la evi importanza 
non può sfuggire a chi che sia. 


Conressioni umiLianiI; La lettera del gene- 
rale Garibaldi che accusava un arciduca au- 
striaco di aver fatto fucilare Cicerovacchio 
co’slioi due figli e.co'suoi compagni, fece il 
giro del mondo. Gli austriaci tentarono da 
prima di rivocare in dubbio quella tremenda 
accusa, e cercarono di far credere’ che. Ci- 
cerovacchio erasi ‘casualmente annegato: 
Questa pia menzogna non ebbe lunga vita, 
perchè l'individuo a cui l’appoggiarono, il 
nominato Angeloni, la smentì ‘perentoria- 
mente. L’Armonia di Torino che avea. so- 
stenuto l'affogamento, venne poseia a  ten- 

‘ tare un’altra insinuazione, e disse cioè che 
Cicerovacchio era ancor vivo e stava. benis- 
simo di salute. Questa melensaggine di pes- 
simo gusto non ebbe; nemmeno l'onore di 
una risposta, che infatti non la meritava. 

‘. Finalmente la Gazzetta di Trieste con- 
sacrò un lunghissimo; articolo. a questa 
sporca faccenda, e non potendo negare la 
cosa, credette di lasciarla indecisa asse- 
rendo che i soli condannati durante la 
guerra dell’indipendenza in forza di sen 
tenze pronunciate da giudizii militari, fu- 
rono Ugo Bassi e Liverani, essendo però 
possibile che qualcun altro sia stato fuci- 
lato per ordine dei comandanti di distac- 
camento, se trovati colle armi alla mano. 

Un arciduca austriaco dunque era uv 
semplice comandante di distaccamento, co- 
me lo era il colonnello Zobel che coman- 
dava in capo a Trento, nelle cui fosse fene 
fucilare pircinove cremonesi, mentre in 
Lombardia si. aveano più che quattromila 
prigionieri’ austriaci, che tutti furono ri- 
spettati. ; f 

Teniamo conto di queste implicite confes- 
sioni, e preghiamo l'Armonia a desistere da 
una difesa che gli stessi austriaci ricono- 
scono come disperata. 


Rivista DELLA SETTIMANA. Sebbene i com- 
missari delle potenze, incaricati di determi- 
nare la futara organizzazione dei principati 


nopoli, pure ancora non sembrano aver in- 
cominciato i lavori o almeno non è ancora 
pervenuto nulla a cognizione del pubblico. 
Intanto ì giornali, organi di interessi au- 
striaci, fanno ogni sforzo per impedire la 
riunione dei due principati in un sol regno 
che rappresenti e sostenga la nazionalità 


ogni manifestazione di nazionalità è secon- 
dato in questo affare dagli interessi degli 
ebrei di Jassy, i quali temono di veder sce- 
mato il valore delle loro case , se quella 
città avesse a cessare di essere capitale e 
residenza di un governo; quest’alleanza è 
degna del gabinetto di Vienna, ma non è 
probabile che ottenga il suo scopo. Una 
delle principali manovre è quella di tar cre- 
dere che ora la Francia ora l'Inghilterra ab- 
biano abbandonata l’idea della riunione, e 
ciò per gelosia contro la Russia, la quale 
propugna l’unione. Lè potenze occidentali 
sostennero l'unione sino dall’epoca del con- 
gresso di Parigi a condizione che la mede- 
sima sia anthe nei voti della popolazione , 


esse abbiano mutato parere. Se quindi le po- 
polazioni stanno ferme per l’unione, l’oppo- 
sizione dell'Austria e della Porta non po- 
trà impedirla. Ciò si conosce assai bene 
a Vienna, e tutte le manovre del partito au- 
striaco sono dirette a far andare a vuoto la 
manifestazione di;quei desideri. Le voci che 
si spargono sul cambiamento di opinione 
dei gabinetti di Londra e di Francia sono 
appunto destinate a scoraggiare la popola- 
zione, e a dar appoggio ai pochi separatisti, 
nè l’Austria sì limita a queste mene, ma i 
i suoi giornali hanno già apertamente dato 
ad intendere che si saprà far comporre le 
assemblee, che dovranno deliberare sull’ar- 
:gomento in modo che sia la maggioranza 
favorevole alla separazione; purchè però la 
popolazione dei principati persistanelle sue 
viste di riunione, tutti gli intrighi/diploma- 
tici non potranno impedire questo fatto che 
avrà un sì grande e fecondo avvenire per 
l'Europa orientale. 
Fraficosco a ravuvmiarerati amori ano.Qba scita, 


danubiani, siano già tutti giunti a Costanti- | 


rumena. L'odio istintivo dell'Austria contro | 


e non havvi alcun motivo per supporre che | 


{ fu più malcontenta della pace, e che la subì 


denza, nè certamente noi gli àugureremmo 
altra sorte se potesse essere veramente in- 
dipendente. Ma il Montenegro-nelle presenti 
sue condizioni sarà sempre dipendente da 
qualche potenza vicina, e anzichè vederlo 
una provincia austriaca e russa, preferiamo 
che; continui sotto la supremazia turca. 
L'Austria nel suscitare queste turbolenze 
non ha infatti che lo scopo di trovar pre- 
testi per farsi cedere dalla Porta i territori 
di Klek e Sutorina,ela Russia cerca di con= 
solidare la sua influenza politica col mezzo 
della religiosa. In ciò l’ultima guerra e la 
conseguente pace non hanno recato alcun 
cambiamento. Il miglior consiglio che po- 
trebbero dare l’Austria e la Russia al prin- 
cipe di , Montenegro, sarebbe quello di ac- 
comodarsi nei migliori termini possibili 
colla Turchia, che si prepara a sottomettere 
il paese colla forza delle armi. Già si raduna 
sul confini l’esercito che sarà comandato da 
Omer bascià, già esperto di questi paesi, 
ove prima della guerra incominciò una spe- 
dizione che: fu troncata dall'intervento e 
dalla mediazione austriaca. 

Un terzo motivo di perturbazione in 0- 
riente è la guerra che i circassi sostengono 
tuttora contro la Russia. È singolare che 
mentre durò la guerra poco o rulla udivasi 
di questi montanari, cosicchè supponevasi 
che avessero fatto la pace colla Russia, al- 
lettati, per quanto si diceva, da ricchi doni 
e da ragguardevoli somme di danaro loro 
offerte dal governo russo. Ora la guerra 
sembra riaccendersi con maggior ardore, e 
Sefer bascià, già al servizio turco, ma na- 
tivo/di quei paesi, e fornito di un grande a- 
scendente .su quelle popolazioni, avrebbe 
riunito sotto i suoi ordini 30,000 circassi, 
coi quali intende di sostenere l'indipendenza 
del paese. L'impresa è più facile ora, che 
prima della guerra; mentre allora ja Russia 
teneva tutte le coste ed impediva a suo pia- 
cere la navigazione in quelle acque. Ora la 
Russia non ha potuto rioccupare tuttii forti 
delle coste e la navigazione è libera, e at- 
teso l'interesse che ha l'Inghilterra di man- | 
tener viva la resistenza dei popoli caucasei 
contro la Russia, non havvi dubbio che i 
montanari possano ottenere segreti aiuti in- | 
glesi. 

L'Inghilterra è infatti quella potenza che 
più per necessità e convenienza, che per pro- | 
pria elezione. I rapporti dell’Inghilterra colla 
Russia sono tutt'altro che amichevoli a dif 
ferenza di quelli della Francia, ai quali si 
cerea anzi di dare con qualche ostentazione 
un'aria d’intimità, come rilevasi dalia diffe- 
renza nelle accoglienze fatte agli ambascia- | 
tori delle rispettive potenze, intervenuti alle 
feste dell’incoronazione imperiale a Mosca. 

Queste pompe, celebrate con fasto asia- | 
tico, hanno per le popolazioni del vasto im- 
pero russo una grande importanza, perchè 
ricordano alle medesime la potenza dello 
czar nel modo che meglio parla ai sensi di 
una incolta moltitudine. Immenso è il con- 
corso a quelle feste, nelle quali non soltanto 
gli ambasciatori delle potenze europee, e la 
più alta nobiltà dell'impero russo spiega- 
rono le pompe della civiltà, ma interven- 
nero anche i capi delle tribù semi-selvagge 
dell'Asia, che riconoscono la supremazia 
russa, illustrando con ricchi abiti ed appa- 
rati guerrieri i loro nomi, sino ad ora quasi | 
ignoti all'Occidente. I giornali inglesi efran- 
cesi, col mezzo dei loro corrispondenti, pub- | 
blicarono già lunghe relazioni sulle magni- 
ficenze dell'ingresso solenne, edora vediamo | 
riempite le loro colonne colla descrizione del- | 
l'incoronazione, che ebbe luogo il ‘7 del corr. 
mese. Per illustrare queste feste, l’impera- 
tore Alessandro II ha concesso diverse gra- 
zie aì suoi sudditi, fra le quali la più im-* 
portante è la promessa, che per quattro anni 
non avrà luogo alcuna leva militare in pa- 
recchie provincie dell’impero. Anche i con- 
dannati politici degli anni 1825, 1827 e 18381 
ottennero una ben tarda amnistia, la quale 
consiste nel ritorno dalla Siberia ove erano 
confinati, e nel ripristino del loro rango di 
nobiltà. Non tutti però ottennero la restitu- 
zione delle loro sostanze confiscate: Così an- 
che l’amnistia russa rassomiglia a tutte le 
amnistie dei governi despotici, cioè un vano 
apparato di clemenza, insufficiente a_conci- 
liare, e causa di nuove vessazioni, 

In mezzo alle feste la politica russa non 
riposa; lo czar istruisce negli intervalli, 
dice un giornale inglese, i suoi diplomatici 
ed uomini di stato a tergiversare le condi- 
zioni di pace, e a procrastinare più che pos- 
sibile l'adempimento. Kars è consegnata; 
L'affare delli ia Î vello 


costa, nella concentrazione di ragguardevoli 


| governo di far pompa di forza militare sia 


come per esempio dell’ insegnamento alla 


della Bessarabia sono ‘ancora pendenti. E 
affinchè non rimanga dubbio sui sentimenti 
della Russia, l’ambasciatore inglese ebbe 
una fredda accoglienza. 

Nonostante queste disposizioni paco fa- 
vorevoli, l’Inghilterra si affretta a ridurre il 
suo esercito al piede dipace; ma questa ope- 
razione viene convertita in un mezzo di dare 
una migliore organizzazione alla forza ar- 
mata inglese per allontanarne quei vizi che 
cagionarono i disastri della Crimea. Infatti 
l'esercito inglese, dice lo Spectator, noù 
sarà tanto ridotto, quanto coneentrato e rior- 
ganizzato e la pace sarà una pace armata 
ancora più che prima della guerra. 

In Italia è sempre la quistione di Napoli 
che tiene il posto più cospicuo, senza che 
realmente faccia un passo decisivo. Nuove 
note diplomatiche, l’arrivo a Napoli del ba- 
rone Hiibner, da sì lungo tempo colà aspet- 
tato, la partenza del vascello inglese il Cre- 
sus di 81 cannoni dall'Inghilterra per Malta, 
i provvedimenti militari del re di Napoli, 
la riassunzione del processo Mignonna, di- 
versi arresti politici fatti nelle provincie e 
particolarmente in quella di Lecce riassu- 
mono ad un dipresso gli avvenimenti della 
settimana. 

Il viaggio del barone Hibner è certa- 
mente uno dei singolari fenomeni diplo- 
matici di cui faccia menzione la storia con- 
temporanea. Quando l’Austria prometteva 
alle potenze occidentali i suoi buoni ufficii 
per indurre il re di Napoli a cedere alle 
fattegli rimostranze, essa lasciava che i 
suoi giornali accreditassero ‘l’idea’ di una 
missione straordinaria del barone Hiibner 
presso il re. Poco dopo ottenuta'la certezza 
che il re Ferdinando teneva fermo negli 
ostinati suoi propositi, i giornali stessi 
smentivano la missione eil viaggio, e quando 
alcuni corrispondenti lo facevano ‘arrivare 
a Napoli, i fogli di Trieste assicuravano 
che il barone Hiibner non pensava a quel 
viaggio, ma si recava per diporto in Dal- 
mazia e a Corfù. E quando il mondo era 


convinto che il barone diplomatico navi- | 


gava nelle acque jonie, ecco all'improvviso 
che compare a Napoli il giorno 6 settem- 
bre ed ha ‘un’udienza presso il‘re aleuni 
giorni dopo, sempre però senza missione | 
ufficiale. Qual sia lo scopo, quale sarà il 
risultato di questa singolare odissea diplo- | 
matica è tuttora un enimma, e lo rimarrà 
sino a tanto che non vengano in campo ar- 
gomenti simili a quelli del Cressy, il quale | 
non sarà solo ma avrà con se un intiera 
squadra, cui terranno dietro anche vascelli 
francesi, giacchè Ir dye potenze occidentali 
procedono, nonostante ‘ le ‘asserzioni con- 
trarie di alcuni giornali perfettamente d’ae- 
cordo su questa vertenza. 

Intanto dicesi che le domande delle po- | 
tenze occidentali siano state precisate nel 
seguente modo: Abolizione dell’ arbitrio | 
della polizia, miglioramemo dell’ammini- | 
strazione della polizia, e modificazione del- 
l'amministrazione giudiziaria in affari poli- 
tici, provvedimenti per rianimare l’industria 
e il commercio coll’istituzione di banche e 
stabilimenti di credito, amnistia ai carcerati 
ed emigrati politici. Si assicura che le nuove 
istruzioni date ai rappresentanti delle po- | 
tenze occidentali a Napoli ingiungane di 
insistere su questi punti. Ma non havvi al- 
cuna speranza di ottenere un soddisfacente 
risultato, e a ciò si attribuisce il ritardo del 
governo inglese a nominare ‘il successore 
di sir W. Temple, e anzi già parlavasi della 
partenza dell’inviato francese, barone Bre- 
nier. 

Le misure di difesa militare consistono, 
oltre le fortificazioni in diversi punti della 


forze nella capitale stessa, Pretesto a questa 
concentrazione somministra la festa mili- 
tare di Piedigrotta che si celebra ogni anno 
l'8 settembre. Non essendo maî stata ‘così 
numerosa la concentrazione di truppe per 
tale occosione come in quest'anno, sì attri- 
buisce il maggior apparato al desiderio del | 


università di Gand, dove il vescovo, appog- 
giato ad una lettera di Pio IX, denunzia la 
scienza e l'insegnamento, perchè i profes- 
sori di storia e di filosofia preferiscono la 
verità alle superstizioni clericali. Non si 
tratta aneora di scomunica come si era detto 
in sulle prime, ma il vescovo di Gand è sulla 
buona via.clericale, e quando la sua invo-. 
cazione del braccio secolare per impedire 
quell’insegnamento si sarà: chiarita vana, 
ricorrerà, secondo. la tradizione alle armi 
spirituali, senza dubbio colla stessa soddi- 
sfazione. i { 
Litigi di questa natura sono veri ana- 
cronismi, e non possiamo attribuire che alla 
sterilità degli argomenti politici le polemi- 
che che sorgono nei giornali francesi a pro. 
posito delle pretensioni clericali. L'Univers 
da lungo tempo sostiene una lotta contro 
tutto il.;giornalismo e l’intelligenza, nella 
quale è appoggiato dal suffragio di alcuni 

vescovi, che ascoltano più la passione ed il 
fanatismo, che la loro dignità e'l’interesse 
della religione: Nello stesso campo cattolico 
questa polemica ha prodotto la discordia ; 
e alle dure lezioni date all’Univers dal sig. 
Falloux, un’altra recente se' ne aggiunge 
del sig. Montalembert. P 

È chiaro però che in queste controversie 
la religione è estranea, e le ire dell'Univers 

hanno un fondamento politico , la. cui o- 
rigine è da ricercarsi nei consigli dati al 
papa : di migliorare l’amministrazione delle 
sue province. Ciò è ricordato con molto spi- 
«rito dal Journal des débats hell'osservar che 
Napoleone I, tratto in scena dall’Univers 
come fautore. del cattolicismo in Italia, era 
pur protettore del maomettanismo in Egitto, 
mentre in quest'uttimo caso non si trattava 
che di cacciare i mamalucchi come ora 
| si tratta di cacciare'gli austriaci. 

A Parma fu levato lo stato d’assedio senza 
altro cambiamento ! ma la rinnovazione 
| della lega doganale coll’Austria, concessa 

dal«duca di Modena in onta agli interessi 
| degli abitanti, ‘sembra incontrare difficoltà 
nel governo parmense, a grande dispetto 
del governo austriaco, dal quale la lega do- 
ganale è considerata come uno dei primari 
fini della sua politica. L 

La Toscana sì v»ndica con piccoli insulti 


1 £ 


| verso il Piemonte del favore che incontra 


nel granducato la sottoscrizione pei cento 
cannoni d'Alessandria. Non solo in Toscana 
ma anche in tutte le altre parti d’Italia la 
sottoscrizione è accolta con favore per quanto 
è possibile a fronte delle persecuzioni di 
una sospettosa polizia. 

Da notarsi è il trionfo della sottoscrizione 
in Francia, ove il divieto emanato da poteri 
subalterni, soggetti ad influenze austriache, 


| fu levato per espressa ingiunzione dell’im- 


peratere. 
L'affare di Neuchatel è ritornato nell’ob- 
blio e sarà ricordato ormai soltanto negli an- 


| nali giudiziarii della Svizzera, dopo che alle 


proteste e dichiarazioni diplomatiche della 
Prussia venne fatta una dignitosa risposta 
dal potere federale. Agli iniqui processi po- 
litici di Napoli potremo intanto contrapporre 
i calmi, miti e giusti procedimenti giudizia- 
ri della libera Svizzera. 

La Spagna ha fatto un passo nello svi- 
luppo. della sua situazione politica colla 
promulgazione della costituzione del 1845 
con alcune modificazioni, che si reputano 
in senso liberale. Dietro le aride indicazioni 
del telegrafo non sì potrebbe portare un 
giudizio fondato sul nuovo atto del ministero 
spagnuolo; sembra che O'Donnell voglia 


| fare del liberalismo col dispotismo, come 


altre volte a. Parigi Caussidière pretendeva 


‘ di fare l'ordine col disordine. 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
(Ritardato per interruzione dî linea) 


Parigi; 19 (sera) 
Il Morning Post dice: L'alleanza della 


contro la temuta rivòluzione, sia contro la | 
pressione esterna. Ma tutto ciò non può es- | 
sere che vana ostentazione imperocchè la | 
rivoluzione, se deve succedere, avrà l’ap- | 
poggio dell’ esercito stesso, e contro la | 
pressione esterna delle potenze occidentali 
quando sia esercitata sul serio, non valgono | 
tutte le forze del re di Napoli. Î 
In generale la situazione dell’Italia non | 
è cambiata, e in ogni parte si stanno atten- 
dendo gii avvenimenti. A Roma occupano 
il tempo piccole quistioni amministrative, 
le quali lasciano alla santa sede ancora 
tempo sufficiente di occuparsi di altri affari, 


Francia e dell’ Inghilterra essere ‘inaltera- 
bile; unite nelle grandi questioni, ciascuna 
conserva una politica indipendente nelle 
questioni secondarie. i 

Azioni del credito mobiliare 1720: 

Strade ferrate austriache 867. . 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 660. 


quelli del mar Nero, dell’ Adriatico, e del 
Mediterraneo. — 


è 


co, INPERNO 
ATTI UFFICIALI 
VITTORIO. EMANUELE II. xcc. 


Sullà proposta del rostro ministro Segretario di 
stato per la pubblica istruzione, abblamo ordinato 


_60 ordiniamo : 


CAPO I. 

Art. l. In ciascuna università del regno è a- 
perto un corso speciale di studi per gli aspiranti 
farmacisti. 

Art. 2. É instituito pure in caduna università un 
collegio di farmacisti aggregati. 

CAPO IL.—Condizioni d'ammessione al corso 

universitario di farmacia. 

Art. 3. Per poter intraprendere il corso di studi 
di farmacia, di cui all'art. 1, gli aspiranti debbono 
subire un esame speciale d'ammessione, dal quale 
sono però dispensati quelli che avranno riportato 
il grado di magistero. 

Att. 4, Sono abilitati a presentarsi a tale esame 
quei giovani che facciano risultare d'aver ‘atteso 
regolarmente per un biennio alla pratica farma- 
ceulica nell'officina di un pubblico esercente , in 
conformitia di quanto. è stabilito dalle vigenti disci- 
pline. 

Tale pratica non sarà tenuta per valida.se mon è 
prineipiata dall'aspirante dopo il. quattordicesimo 
anno d'età. 

Art. 5. L'esame specialè d'ammessione, di cui 
all’art.3 debbe versare, ‘giusta i programmi ‘da 
pubblicarsi in proposito, sulle seguenti materie: 


1. Lingua italiana primi elementi della lingua 


latina; \ 
2. Elementi di scienze positive che s'insegnano 
nei corsi speciali od in quello classico fino a tutta 
la filusofia. 5 

Tale esame è dato da una giunta di tre, profes- 
sori nominati dal ministro di pubblica istruzione, 
nei collegi stabiliti nei. capi-luoghi di provincia 
che sono annualmente designati con decreto mini- 
steriale. | vg 

Detto esame dura un'ora, éd'è presieduto dal R. 
provveditore agli studio dal preside del collegio. 

* Aagli esaminatori interroga sulle leliere , 


Uno u. st di fisi ° 

he ica ed il terzo sugl 

un altro sugii elemeniv u. dt e 
4, 


' 
elementi di aritmetica, d’olgebra 0:41. 

Ogni éesaminatore dispone di dieci punti, suf- 
ficienza del candidato debbe risultare almeho di 
18/30. È 

Nelle provincie, dove è in uso la lingua fran- 
cese, Î candidati sono esaminati su questa in vece 
dell'italiana, 

CAPO III. — Del corso universitario degli 

studi di farmacia. 

Art. 6. Il corso universitario degli studi di far- 
macia si compie nél periodo di due anni scola- 
slici e gli insegnamenti di esso versano sulle se- 
guenti materie : 

1. Mineralogia ; 

2. Botanica ; 

3. Chimica organica ed inorganica ; 

4. Farmacia teorico-pratica — Tossicologia chi- 
mica — Storia delle droghe; 

5. Esercizi di manipolazioni: 

Gli alunni ‘debbono frequentare gli ‘insegna- 
menti di tutte queste materie in ambi gli anni e 
subire in fine di ciascun anno fl relativo ‘esame. 

Le lezioni debbono sempre essere accompagnate 
da apposite dimostrazioni. 

Il professore di farmacia teorico-pratica riparte 
il suo corso in due anni; gli altri professori lo 
compiono in un solo. Essi tuttavia in anni alterni 
svolgono in più particolar medo quelle parti del- 
l'insegnamento chie giudicano più convenienti. 

Art. 7. Il professore di botanica, oltre all’espo- 
sizione del suo insegnamento dalla cattedra, intra- 
prende, ogni anno ed a tempi ‘opportuni, escur- 
sioni al fine di esercitare. gli alunni nella deter- 
minazione delle specie , ed inoltre fa la dimostra- 
zione delle specie officinali, economiche ed indu- 
striali coltivate nell'orto botanico. 

Art. :8. Giascheduna scuola di farmacia è dotata 
d’una collezione di preparati chimico-farmaceu- 
ticl, e di droghe officinali. 

I professori sostituiti od i preparatori, sollo la 
direzione del professore titolare, debbono eserci- 
tare gli alunni nella preparazione. dei principali 
prodotti chimici e particolarmente di quelli d'uso 
medico. Essi debbono pure esercitarli nelle ana- 
lisi chimiche al fine di rIconoscere i gradi di pu- 
rezza delle sostanze medicamentose. 

Un dato numero di manipolazioni è consacrato 
ogni anno alla ricerca dei veleni, onde abilitarne 
gli alunni a fare all'uopo perizie legali. 


(Continua) 
i—msoentcsettii 
FATTI DIVERSI 


Doni del Sultano a S. M. il Re. — Mercoledì 
scorso (17 corrente) S. M. ha ricevuto S. E. Me 
hemed Djiemil, ambasciatore di S. M. 1. il sul- 
tano, il quale ebbe l'onore di presentare al re 
i magnifici regali mandatigli- dall'augusto suo al- 
leato. 0‘ PRO 

Questi regali consistono în due selle colle ri- 
spetlive gualdrappe e'finimenti ed in una sciabola. 
Le gualdrappe sono oltre ogni dire rieche e splen- 
dide: una di esse in drappo #Zzurro oscuro è co- 
perta di argento, l’altra in drappo rosso è coperta 
di oro c di brillanti a profusione. 

La sciabola è ammirabile per la squisitezza e 
per la finitezza del lavoro: la impugnatura è in 
oro e iulta tempestata di diamanti e di pietre pre- 
zi0se; È 

Una buona azione. Venne certo siggor Ghio 
Francesco a raccontarei un tratto di disinteresse è 


bergo del Gran Mogol in Torino, pregandoci d 
{ farne parola nel nostro foglio, e noi non voglia mo 
rifiutarci ad un tal suo desiderio. 

Sabbato scorso (13) recatosi il Ghio alla ferrovia 
dello stato per avere un ‘biglietto di andata e ri- 
torno per Ja gita di piacere, venne dalla folla sif- 
fattamente maleoneio che dovette essere traspor- 
talo via e prontamente soccorso. Il padrone dell’'al- 
bergo del Gran Mogol lo raccolse in casa sua, lo 
fece coricare in un suo letto, gli prestò amorevol- 
mente le. sue eure, lo fece visitar da più medici , 
gli fu largo di conforii di ogni maniera, e quando 
ad ora avanzata della sera la moglie del malato 
volle farlo trasportare a casa, vi si oppose viva-, 
mente e solo in seguito alle più vive istanze vi ac- 
condiscese, rifiutando assolutamente ogni  ri- 
compensa che si cercò di dargli per parte di chi 
trovò in lui tanta benevolenza e così affeltuose 
cure. Possa questo breve cenno almeno attestargli 
i sentimenti di chi in altro modo non può dargli 
prova della sua gratitudine ! 

Progetto di una società bibliologica. — 
Suntiamo con piacere trattarsi in Torino da let- 
terati, scienziati, tipografi e librai di costituire 
una società promotrice della pubblicazione di 
opere necessarie a svolgere la coltura letteraria 
e scientifica della nazione italiana; questo pen- 
siero giunge opportuno in questi tempi, é siamo 
certi. sarà accolto in ogni provincia d’Italia con 
quel favore che meritano le imprese dirette alla 
emancipazione intellettuale del popolo ed al de- 
coro delle lettere e della tipografta. 

L'imperatore d'Austria a Roma. Una corri- 
spondenza dell'Indépendance belge assicura che 
l’imperatore d'Austria venendo in Italia spingerà 
il suo viaggio sino a Roma ove certamente s'in- 
contrerà col re di Napoli. 


- Notizie Italiane 


LOMBARDO-VENETO 

Da una corrispondenza particolare di Lombar- 
dia ricaviamo quanto segue : 

« Il duca Scotti, uno delle colonne del Biscotti- 
nismo, aveva fatto eseguire duè quadri che espose 
alla pubblica mostra di Belle Arti in Brera. Il 
primo,commésso al pittore Podesti, ‘rappresentava 
Pio IX nell'atto di ricevere un qualche. ordine di 
religiosi ; il secondo ordinato, se non isbaglio, ad 
un certo Paris pittore spagnuolo, domiciliato in 
Roma, rafiigurava lo stesso Pio IX nell'atto di ri- 
cevere dal generale Oudinot le chiavi di Roma 
dopo l'ingresso dei francesi nel 1849. 

« L'argomento di quesio quadro offese natural- 


mente l'amor proprio nazionale e qualcuno vo- 


lendo vendicarsene prese un pennello e gentil 
mente sulla tela dietro alla testa dei principali per- 
sonaggi fece correre una pennellata di spirito di 
vitriolo : poscia, sia che fosse stanco, della vpera- 
zione,sia che temesse di essere sorpreso, gettò ad- 
dirittura l’ampollino in cui teneva il liquido. cor- 
rodente sul quadro che naturalmente fu abbrusto- 


lito immediatamente al contatto di quel corrosivo. | 


« Immaginatevi che scompiglio’ ne; naeque in 
tutto il personale adetto allo stabilimento di Brera. 
La polizia da una parte voleva sapere ad ogni co- 
sto chi fosse slatol'autore di sì nefando attentato. 
Il duca Scotti radunò un consiglio di biscottinisti 
per sapere che cosa si dovesse fare; ma siccome 
lo spirito di vitriolo non è limohe che coll'amo- 
niaca si può neutralizzare, così credo che. non si 
decise nulla. 

« La spesa per il ristauro del palazzo reale a 


a tutto potere i lavori perchè tutto sia finito per 
il principiar di novembre, epoca -nella quale si 
aspetta la coppia imperiale. 

« In Bergamo fortificano la caserma di S. Ago- 
slino. Una volta era contornata da' palizzate , ora 
a queste si sostituiscono lavori in terra muniti di 


i cannoni.» 


risolta la quistione della strada ferrata di € icca- 


donata, ed invece Bergamo viene congiuni 
Milano per Cassano. Così que’ di Coccagl:: che 
vogliono recarsi a Milano sono costretti ad ndar 
a Bergamo; sarebbe come se per andar da Torino 
a Vercelli si dovesse passar per Biella. È una so- 
luzione austriaca ! 
STATO ROMANO 

Roma. Serivono alla Gazzetta di Venezia dae 
Roma 13 corrente, che i furti proseguono alle- 
gramente, che anche gli omicidi non mancano, e 
due giorni dopo il supplizio di due assassini, fu 
uceiso un uomo in via del Governo Vecchio. 
uithia=—————mrc-<@- 

! Y . . ni = 

| Notizie Estere 
Î FRANCIA 

H numero della Revue de Paris del 17 corr. 
contiene una lettera curiosa del conte Montalem- 
bert. Questo periodico, organo del partito demo- 
eratico, in un articolo sulle querele del partito 
cattolico, s'era appoggiato a certe asserzioni del 
signor Louis Veuillot intorno all’attitudine del si- 
gnor:-di Montalembert, il 2 dicembre 1851. L'illu- 
stre.oralore risponde alla Revue de Paris con una 
lettera, di cui ecco i psssi principali: 

« Io non saprei entrare in una discussione par- 
licolareggiata con un avversario abile e violento, 
fatto maestro nella strategia dell'invenzione e che 
parla tutti i giorni coll’aiuto di venti subslterni 


iene (i . lire. Si spingono | , È Melzo; : pig 
Lt att Lt api sposizione parlicolare restituisce i loro diritti di 


grosse pietre e si fanno parapetti adatti a sostener | 
Verona, ì7 settembre. Il governo austriaco ha | 


glio. La linea da Treviglio a Coccaglio è a. ban- | 
con | 


(che si uniscono, per finire le loro vittime. Io mi 


limito a dichiaraté che la mia memoria, la mia 
coscienza e il mio onore protestano a gara contro 
tutto ciò ch'egli ha detto.... 

CA Permettetemi di aggiungere che le vostre opi- 
Rioni, nen meno che le mie, non devono cercare 
un rifugio nella taltica abituale all'Unione, fatta 
per rivoltare gli uomini di onore, e che consiste a 
trasportare lutte le quistioni, e sopratutto le que- 
Stioni religiose; sopra un terreno politico dove egli 
solo può usare impunemente la libertà della pa- 
roia.» 

PAESI BASSI 

Il 15 settembre si è aperta la sessione degli stati 
generali dei Paesi Bassi , la quale sarà probabil- 
mente difficile e agitata, a cagione della impopo- 
larità del nuovo gabinetto, in cui domina |’ ele- 
mento ultra-protestante, che rappresenta in Olanda 
la reaziohe. Il conflitto sorgerà probabilmente in- 
lerno ai progetti di legge risguardanti l’ istru- 
zione, annunciati nel discorso reale in questi ter- 
mini: 

«1 progetti di legge per regolare i tre rami 
della pubblica istruzione vi saranno proposti tutti 
in una volta. Così si potrà conservare il rapporto 
necessario fra le parli che devono stare unite in 
un solo corpo. 

« Conservare a tutto ciò che appartiene alla co- 
scienza la sua inviotabilità è una delle ‘cure tra- 
dizionali degli avi miei. Mossi da questo impufso, 
noi abbiamo cercato i mezzi di togliere , per 
quanto è possibile, i molti scrupoli che avea fatto 
nascere il progetto di legge sull’ insegnamento 
primario. 

« Jo desidero assicurare alla Neerlandia , col 
concorso vostro, delle istituzioni seelastiche in cui 
il carattere religioso della nazione, formato e svì- 
luppato, da tanti secoli, dal cristianesimo, sia ri- 
Spettato, e che consacrino a un:iempo. esigenza 
della scienza è it principio dell'unità nazionale. » 

PRUSSIA 

Sugli affari di Neuchatel una corrispondenza del 
Nord serive quanto segue: 

« Le notizie che si pubblicano sulle pretese ri- 
soluzioni del governo, sulle pratiche ch'egli avrebbe 
fatte o si proporrebbe di fare presso le potenze 
firmatarie del protocollo di Londra, sono almeno 
prematura, Ciò che è certo si è che il conflitto 
calla Svizzera sarà definitivamente discusso e com- 
posto, è che la longanimità onde la Prussia fece 


prova in questa quistione farà luogo ad una poli- | 


lica energica e risoluta. Bisogna sperare per l’'o- 
nore dei governi d’Europa e pel mantenimento 
dei principii eterni. di giustizia e di-lealtà politica 
che questa volta il governo prussiano non sarà 
solo nel suo parore » 
RUSSIA 

Il Nord pubblica il manifesto imperiale con- 
cernente le grazie accordale ai condannati politici 
del 1825 e del 1827. Ve ne sono 31 nominativa- 
mente designati, di cui ecco i principali: Sergio 


| Troubetskoi, Edgenio Obolenskii, Matteo Moura- 


viev-Apostol, ‘Gioxadhi Gorbatchevski, Alessandro 
Podgio, Sergio Volkonskii, Giovanni Jakouchkine, 
Dmitrii Zavalichine, Giovanni Kireev, Alessandro 
Frolov, Michele Bestoujev, Vladimiro Stengel. 
Tutti questi personaggi erano detenuti nelle co- 
lonie della Siberia ; altri erano semplicemente, 
residenti in Siberia, che è una pena minore; altri 
vi erano al servizio del governo; i quali tutti sono 
autorizzati a rientrare in Russia e scegliere la 
loro residenza dove che sia, da Pietroborgo e da 
Mosca io fuori. Le due capitali sono aperte sol- 


tanto a coloro che erano già autorizzati a rientrare | 


precedentemente. Agli amnistiati sono restituiti 
tuiti i loro diritti di nobiltà ereditaria, e una di- 


nobiltà, ma noni loro antichi diritti di proprietà, 


| ai condannati politici, originari dei governi del- 
l’ovest, che han preso parte alla insurrezione po- | 


lacca del 1821. 


sata azione coercitiva. Dall'altra parte , le ultime 
notizie da Napoli. recano che ilre è attivamente in- 
tento ad ordinare le difese lungo le coste , ‘e nel- 
l'isola di Capri, scoglio pittoresco nel golfo di Na- 
poli, che ai tempi di Napoleone era considerawo 
come di grande importanza. Le difese della città 
di Napoli furono notabitmente accresciute dal 1848 
in poi. 

Il Castelnuovo sulla collina che S'inaled'in giro 
alla cittàr e la forlezza dell'Ovo, costruiti sul mare, 
seno armati entrambi di grossi cannoni. Inoltre 
vi sono altre piatteforme per artiglieria a fior , 
d’acqua. Se la flotta comparisse dinanzi a Napoli 
non è improbabile che il re dichiari la città in 
stalo d'assedio e occupi tutti i fabbricati pubblici 
| già disposti per l’infanteria, e crenelativin modo 
di poter far fuoco nelle vie. Giò fatto, come al , 
tempo della questione degli zolfi, il re può ongno. 
parsi ancora a far portare sacchi di sabbia nelle 
posizioni più importanti; per darvi un aspetto. dî 
pugna. Non è probabile che la città sia disturbata 
da nemicì iùterni perchè le truppe svizzere, giu- 
diziosamente collocate, sono piùcchè ‘sufficienti 
per mantenere l'ordine coll’assistenza ‘dei/lazze- 
roni, ai. quali si permetterà di saccheggiare i 
ricchi in. caso di qualche. dimostrazione politica, 
come avvenne nel 1848 quando intervenne l’am- 
miraglio Baudin, e mise un termine al saccheggio 
della città per parte di quei fedeli sudditi del Bor- , 
bone napoletano. In tali circostanze l'ambasciata 
britannica sarà a bordo della flotta probabilmente 
con un certo numero di sudditi britannici, che 
riceveranno per tempo l'avviso degii avvenimenti 
che si approssimano, dal console di S. M. Nella 
questione degli zolfi il re cedette nell'ultimo mo- 
mento, mandò in disgrazia ‘il principe Cassero, 
che aveva consigliato a S. M. di adottare la con- 
| dotta voluta, dalla prudenza. È probabile che lo 
| stesso accada di muovo ; ma infatti viè ogni mo- 
{ tivo di credere, per lo spirito onde è animato re 
| Ferdinando assieme ai suoi consiglieri, che egli 

faccia. mostra ‘di ‘voler combatterè almeno neì 
principio. 


SVIZZERA 

Parlasi nei giornali esteri di‘ una/lettera che 
l'imperatore dei francesi avrebbe indirizzato al 
| generale Dufour chiedendogli di usare di sua in- 
| fluenza perchè sì proceda benignamente verso i 
prigionieri realisti di Neuchatel. Si aggiunge che 
il governo francese abbia l'intenzione di lasciar 
trattare seriamente la quistione del principato nel . 
congresso di Parigi quando questo riprenderà le 
sue sedute su iutte le altre quistioni secondarie sù 
cui sono in corso le inchieste, e la decisione è a 
lui riservaia. Affermasi che l’imperatore voglia 
procurare d’indurre la Prussia ‘e la. Svizzera. ad 
{ una transazione che impedisca la rinnovazione 
delle collisioni. (Gazz. ticinese) 

Friborgo. Narrasi che ‘il signor Castella, presi- 
dente del consiglio di stato , fu ‘oggetto di un 
odioso altentato. Certo B. albevgatore alle Gran- 
des-Places, furioso perchè nen vi si. conduceva 
per l'esercizio il battaglione che in aspettazione 
d’andare al campo d’Yverdoun era a Friburgo , 
perchè la presenza di questi militari ‘avrebbegli 
procacciato ulile, ed attribuendo questa circo- 
stanza vgli ordini dati da Castella come direttore 
della guerra , avrebbe risolto di vendicarsi su 
questo magistrato. Infatti venerdì dopo pranzo , 
armato di fucile, andò alla cancelleria in cerca di 
Castella, ed ivi saputo che questi aveva seguito la 
iruppa per passarla in rivista, procedette in que- 
sta direzione. Incontratolo su d'un sentiero, che 
conduce alle Neiges, l’apostrofò violentemente, lo 
| minacciò, e replicatamente tentò di scaricare con- 
tro di lui il fucilea boccapeltto, se non che l'arma 
non prese fuoco. Eransi finalmente stretti corpo a 
corpo, quando un individuo sopraggiunto strappò 
l’arme a quel furioso, che venne consegnato alla 
gendarmeria e condotto agli arresti... (1a.) 


Notizie: Ultime 


AFFARI DI NAPOLI, Si scrive da Parigi al Mor- | 


ning-Post in data del 15 settembre: 

« È probabile che le navi francesi di guerra che 
ora st approvvigionano a Tolone, siano destinate 
a riunirsi alla squadra britannica nel golfo di Na- 
poli.Il governo dell’imperatore non è meglio di- 
sposto del nostro ad accettare le sfide del re Fer- 
dinando. L'Inghilterra e la Francia si sono impe- 


gnate in faccia ai mondo, nelle conferenze di -Pa- | 
rigi, di imporre a S. M. siciliana- le leggi dell'u- | 


manità, e una tale politica di governo che allon- 
tani da questa parle dell’Italia ogni materiale per 
una rivoluzione. 

«Il processo adottato dagli alleati è caratterizzato 
per una estrema delicatezza ; il linguaggio diplo- 
matico usato dalla Francia e dall'Inghilterra porta 
una differenza notevole da quello impiegato dal 
gabinetto napolitano. Quale parte abbia rappre- 
sentato l’Austria in questo piccolo dramma non 
sarà forse mai ben conesciuta dal pubblico. 0- 
guuno che ha cognizione degli affari di Napoli è 
assolutamente convinto dell'immensa influenza che 
il gabinetto di Vienna esercita su quello del re 
Ferdinando, che attende di essere sostenuto dal- 
l’Austria, e non manca di comunicare con questa 
potenza intorno a tutte le quistioni di qualche im- 
portanza. Il gabinetto di Vienna deve aver ricope- 
sciuto a quest'ora che la Francia e l'Inghilterra 
agiscono sul serio, ed io trovo che presso. alcuni 
agenti diplomatici a Parigi sussiste la convinzione 


che il sig Martini, ministro austriaco. a Napoli ,' 


sarà insaricato di fare tali comunicazioni che 
indurranno gli alleati a sospendere ogni divi- 


Mispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI 

Parigi, 20 settembre (sera). 
Londra, 20. Il Morning-Post d'oggi ri- 
| tiene come imminente il richiamodegli am- 
| basciatori di Francia e d'Inghilterra presso 
| S..M. il .re delle Due Sicilie, e. l'invio di 
| forze navali a Napoli. 
| Azioni del credito mobiliare 1700. 
Strade ferrate austriache 862. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 655. 


Borsa di Parigi 19 settembre. 
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struggete il cattivo odore enon maschératlo 


avendo ficorsv a qualche profumo. Le per-! 


sone della buona società ottengono questo. 
risultato coll'uso delle Pastiglie Orientali 
del dot& Paolo Clement , perfezionate. da 
J, P. Laroze, farmacista a Parigi. (i) 


. - 
Torbiere da vendere 
CRE ECO) s) 

+ Tenneni a faccie di/prato sulle fini di Torpe 
edi Sì Martino Perosa, mandamento d’Agliò, 
provinoiac'Ivred, di are 311 73'(giormate!8, 
tavole 18).»1 ‘ 

| Détfi terreni contengono una quantità di 
Tor) î primo merito, la quale, per la vi- 
cinanza della strada, riesce di facile trasporto. 

L'estrazione della Torba può essere atti- 
vata. tosto eseguita la compra dei terreni, 
esistendo già sul luogo le tettoie; il casino, 
il peso egli utensili\a tal lavoro appropriati. 

Altri terreni di'qualità e bontà medesima, 
siti nel territorio di Lugnacco, regione Lago 

‘o Crevera, presso Fiorano, provincia d’7- 
vrea, di are circa 130 (giorn. 3, 4l circa). 


Per le condizioni, dirigersi al sig. Luigi 
Maria Flandinet, Stralciario della Compa- 
gnia Reule Anglo-Sarda, La Piemontese, via 
dell’Arcivescovado, n. 7. 

SORTA ZI STE DE ATE TIVI TELIT RINCARI OLII RIO LL TAI 
Dalla Tip. V. STEFFENONE, CAMANDONA e C. 
via S. Filippo, 21, Torino. 

Si è pubblicato ‘il primò volume 


DEL, COMPENDIO 


DELLA 


STORIA. DEL ‘CRISTIANESIMO 
GESÙ: CRISTO 


, RINO AL NOSTRI GIORNI 
“nt IDE POTTER 

1 tradotta 
DA AUSONIO FRANCHI 


Si spedisce franco in provincia, mediante 
vaglia postale di L. 4, diretto alla Tipografia. 


T%L 


Lod 


OLIO D'OLIVA PURIFICATO 


di tutte. qualità; della.nostra. riviera; nella 
drogheria di G. RENATO e COMP., via della 
Posta, accanto al Caffè Nazionale. 


DEPOSITO di MAIOLICA NERA 


al prezzo di fabbrica, sito sotto i portici di 
Piazza d’Italia, casa della Sacra Religione, 
di Teresa Moda, nata Bacco. 


AIN LE AR E 1 


ee cora 
FASSIO LUIGI ha ‘trasferto la sua fab- 

IN brica è magazzino da mo- 
bili in via S'' Martiniano” sulla piazzetta. 
Invita pertanto coloro i quali verranno ono- 
rarlo de' suoi comandi, che troveranno in 
essolavoro benconfezionato a modico prezzo. 


"ro er_u@r_t{[[1.g.. 


BOTTALI te Aabrcanti 17, gsa Collegno: 


NEGOZIO IN-COLORI 


di F. FASSIN successore Binelli, all’inse- 
gna del Sole e dei Tre Pennelli dorati, via 
Guardinfanti, N. 10. 


n: liste 


Per purificare .l’alito tanto: se esso è vi- | 
ziato dall'odore «del. sigaro, ‘quanto! dallo | 
stato delio stomaco e dei denti, bisogna dì: | 


TARGIU E IAT. 


, ASTITUTO FEMMINILE COLOUBETTI 


PER FANCIULLE DI FAMIGLIE AGIATE 
Via Santa Teresa, N° 16, piano 1°, Casa GoLLEGNO . 


diretto dalla Damig.M, GALLAFRIO, Maestra superiora e dî lingua francese 


| 

: | 
i | 
; | 
| 


| 1° Corso preparatorio. od infantile. Quota mensile. L. .8).V2.In detta ARCO re- 
I 90 . O) stano comprese fe lezioni di francese, 
| 2° Corso inferiore (12 e 2a elementare) . » »1 10 (di ballo; di casso edi disegno ee 
| 3° Corso superiore (39 e 44 elementare) . » » 12/condo la rispettiva classe. 


4° Corso complementare, che l'Istituto apre nell’entrantè anno scolastico per damigelle, 
le quali (avendo compiuto il corso di 4a elementare) desiderano plein: nella com- 
posizione e letteratura italiana, nell’epistolografia, nella lingua francese, nella storia e 
eografia, nell’aritmetica commerciale, nella calligrafia e'tenuta dei risgistri o conti di 
amiglia, nel'disegno'o pittura ec. Quota mensile da concertarsi secondo i ramidesiderati: 
Osservazione. — I Corsi regolari cominciano nella'seconda quindicina d'ottobre; lar 
cettazione tuttavia ha luogo fin d'ora. ; J 


(FCE ARI SIZE INIZI IPO IAT TINTE AI PAINTZIAN NTRA RITA A ZII INNI 


| E NGÈ fi ? 
‘(Presso PACTHOD e €. 1° cONSTANOÈ, LmweERE, ba ta 
Sere AIONINRI, vil POORidozbe” 457 GMOMA, AIIOn ce aria dellla 


CEMENTO di PORTE de FRANCE | gui 
| PAPIER A CIGARETTE CATALA 


préparé suivant le procédé unique de 
M.r BURAN, ingénieur chimiste, è Paris, 


Exposition universelie de Paris 1855, 


premiato, all'esposizione di Parigi 
a 13 fr. per'100 kilogr. 


ARIOLI MELCHIORRE 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione € presso 
ì principali librai : 


LE GUERRE, SUL, MAR NERO 


OSSIA 
Caterina XI di Russia 
E LA SUA CORTE 


SCHIZZI STORICI pi TEODORO MUNDT 
Traduzione dal Tedesco di P. PevERELLI 


Un volume. Prezzo L. 3 50. 


Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli : 

Ai lettori ‘— Prefazione dell'autore —2 1. La su- 
premazia della Russia sul Mar Nero. —'Il. :Cate- 
rinà Il e i ‘suoi favoriti. — HI. Potemkin)— IV. 
Voltaire e leidee. di.dominazione universale della 
Russia in Oriente. — Y. La pace di Cainargi. — 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina 11 per fe- 
steggiare le vittorie sui turchi. — VIT. Sviluppo 
| delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, 
| e il disegno ‘della dominazione greco-russa. — 
VIN Primi passi alla conquista della ;Crimea. Su- 
premazia della Russia sul mare. — IX. L’impe-” 
ratore Giuseppe Il a Pietroburgo. — X. Visita del 
principe di Prussia alla corte di Pietroburgo. — 
XI. La conquista della Crimea. — XII. Il viaggio 
trionfale nella Tauride. — XIII. Ullimo ‘desiderio 
| di Potemkin intorno ai disegni dellasRussia. — 
XIV. Semi e concime della dominazione universale 
lussa. 


Mediante vaglia postale diretto ‘all'ufficio del- 
l'Opinione per il suddetto importo di..L..3 50 il 
volume sarà spedito franco ai committenti in pro- 
vincia. ; 


FABBRICA DI TAPPEZZERIE IN CARTA di ogni ge- 


Ce papier brùle régulièrment et sans mauvaise 


nere, borgo S. Donato, casa propria. — Ne- 
gozio, via Bellezia, n.40, a modici prezzi. 


odeur; sa cendre, au lieu d’ètro noire, est presque 
blanche et très-pure, indices certains de sa supé- 
riorité; il est.de pur fil..et ne s’attache pas à la 
={ lèvre du fumeur. — Prix fr. 7 50 la Boîte conte- 
nant cINQ MILLE feuilles en cahiers très-gracieux 
et-irès-commodes. pour l’exiraciion. des. feuilles et 
leur conservation. 


Deposito inTorino all'Uffiziogenerate d’ Annunz 
via B. V. degli Angeli,n. 9. ((spedizione in provincia 
Si vende all'Ufficio dell’Opinione e dai prin 
. cipali librai: ©‘ ; 


INTRODUZIONE 


ALLA 


a | 
STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 


Traduzione dal tedesco, di P. PEVERELLI | 
Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione DO dell’ Europa, 
benchè scritio prima della guerra, trattadella 
questione ‘orientale con singolare acume e 

revidenzà, acquista maggiore interesse :per 
fa pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione, 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA TNGHERESF | 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. 


FABBRICA DI SETERIE 
in liquidazione e LOCALE pa RIMETTERE 


Via delle Finanze; rimpetto alla buca delle lettere. 
ISEE DI 


La Filosofia ‘delle Belle Arti 


OSSIA 


TRATTATELLO DI ESTETICA 
del prof. CANDIDO MAMINI 
Sì vende dai i n, di Torino. 


MALATTIE SEGRETE î01"7% | 
1 vol. L. 3. 
BrLLA DEBOLEZZA per VENTRICOLO. 1 vol. L, 3. 
DeLLA GOTTA. Un opuscolo L.1 25, di G. Ferrua, 
dottore in medicina e chirurgia. Per la visita in 
sua casa dalle 9 del mattino sino alle 5 di sera.Via 
del Senato, n. 7, scala destra, piano 1°, Torino. 


VISITA: spectate: OCULISTICA | 


del Dottore PAGANINI , medico ve chirurgo: della 
FacoLtA” BI Pavia, già oculista ‘operatore con 
propria InstituzionE in Milano: 

Ha luogo'dalle ore 11 all'una pomeridiana, To- 
rino, Porta Nuova, via Lagrange, N. 12. ' 


SPIRITO DE MENTA Sca c eso 


bi fioritura, ‘molto superiore alle acque di melissa dei 
acobins nell’apoplessia,; tremori delle menibra vapori 7 i 
eg? È < ; | Ly e 
spasimi.., Conserva Ja; freschezza della bocca; e sc cia, COLLA II UIDA BIANCA pes Inc ollare 
dopo. i pasti, i residui che. si collocano fra gl’ interstizi dei | \ ; (A al egno , 40 
— La boccetta L. 1 50. — Deposito generale alla |.porcellana. il marmo, il vetro, le poliches, | 
farmacià LAROZE, Rue Neuve des-Petits-Champs, 28, 1 giuocatoli, essa si adopera fredda, e basta 
} 


n = Deposito, negli Stati Sardi. per la vendita al- e Lpeec; , to che 
ed al minuto presso V'Ufisia Generale d'An-. | applicarne pochissima sopra l’oggetto 


| 
| 
| 


nunzi, via B, V. degli Angeli, N. 9. — Vendesi pure  ‘‘ st vuole raccomodare. — Prezzo dei fracons 
presso BoxzaNI farm., Doragrossa, 19, Torino. + Genova. | cent. 70 e L. 1 30. — Deposito presso Uf- 
presso vari — Al a' presso Basilio *— No- ficio generale d’Annunzi, via B. Va degli | 
vara presso Caccia. — Vercelli presso BenteLetti. — | | n orino. Novara presso Caccia. 
Casule presso Bava. — Intra presso L. Caccia | Angeli, n.9, Torino, P 


| 
CAMERA DI AGRICOLTURA e DICOMMERCIO DI TORINO -- BORSA DI COMMERCIO | 


BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI. 


Corso aurentICcO -- Torino, 20 settembre 1856. 


Coutr. della mattina 


FONDI PUBBLICI. - Contr. del giorno prec. dopo la borsa 


ca Se naro "sia 


OONSETINITA NE RI TI E I Re 
mn Nn enuina di Firenze 
POLVERE D TRES e profumare la 
biancheria & gli abiti, per la toeletta‘e per 
frizioni nei bagni. È 
Prezzo L. 120 al pacco. — Deposito presso 
l’Uffizio Generale d'Annunzi, via B.V.degli 
Angeli, n.9,Torino; Alessandria da-Basilio. 
LAICITA E TIA TETTE to 
. ORARIO. DELLE' PARTENZE 
dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 


conforme alle: variazioni dell'8 seltembre.1856. 


DA Tonino A Genova 
Partenze da Torino per. Genova 
Ore 5 40; 9 55, 14 45 ant.— 5.10, 5 50 pom, 
» Partenze da Alessandria per Genova 
Ore 5 45 antim. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 5 50, 10.00 ant. — 5 25, 5 50 pom, 
Partenze da Alessandria per Torino 
Ore 4 10 antim. 
Da Genova A VoLtRI 
Partenze da Genova 
Ore 6 40, 9 10, 11 20 ant. — 2 00, 4 40, 7 85 pom. 
Partenze da Voltri 
Ore 545, $ 40, 10 20 ant, — 1 00, 5 28, 7 00 pom 


pa Genova A PoxrEDECIMO 
Partenze da Genova 
Ore 8 00 ant. — 1 00, 7 28 pom. 
Partenze da Pontedecimo 
Ote 8 45.ant, — £ 15 pom. 


DA ALESSANDRIA AD ARONA 
Partenze da Alessandria 
Ore 5. 50, 9,08 ant, — 12:55, 6 28 pom. 
n Partenze, da Avena 
Ore.5.00, 8 45 ant.— 12 04, 4 40 pom. 
na Mortara A Viaevano. 
Partonze da Vigevano 
Ore 4:25, 9 45 ant. — 150,5 45 pom. 
Purtenze da Mortura 
Ore 6 50, 10 50 ant. — 2.30, ,7 45 por. 
Da Torino a Cuneo 1) | 
Partenze da Torino 
Ore 5 55,9 20/unt, — 248,6 45 pom. 
Partenze du Cuneo 
Ore 8 35, 9 20.401. .2-45, 6.50 pom. 
Da SaviGLIANO A' SALUZZO 
5 Partenze da Savigliano 
Ore 7 27, 10 52ant. 4 17, 8 22 pom. 
Partenze da Saluzzo 
Ore 634, 9 56/ant — 324,7: 26 pom. 
DA BRA A CAVALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra © 
Ore 6 56, 10 01 ant. — 3 26, 7 54 pom. 
Partenze da Cavallermaggiore 
Ore 7 17, 4042= 4 07, 8 42' pom. 
Da Torino a SUSA 
Partenze da Torio 
Ore 6 05, 10 45 ant. — 41 85, 7 ‘00 pom: 
Partenze da Susa 
Ore 6 10, 10 50 ant. — 2 00,7 00 pom. 
DA Tonino a PineRoLo 
Partenze da Torino 
Ore 5 50 ant. — 12 00, 5 10 pom 
Partenze da Pinerolo. 
Ore.7 85.ant:— 2 40; 7: 18 pom. 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino ore 9 ant. — da Pinerolo ore 5 50 pom 


iui È a è nodi è In contanti In liquidazione In contanti in liquidazione 

Vernice briltante essivativa in diversi co- pura inzio b; ae Carte rdsa Nrror ii RE de 
lori per pavimenti, pellet) ecc.; sia INAb: sufi luglio. 19. at “ RLAE sa LI iapiina 
per l’ottima:sua qualità e durata, senza far | 1848 » 1 marzo. . «.. = VUE iene di pri re 
uso della cera. Verderame e. Verde bronzo A Di:i Lic sui pri TTI a 2906 ai 
preparati ad olio; brillante inalterabile Per | 1853 3.0/0 lluglio........ — — i el tt Pisi Sata 
le Persiane.—Troyasi ogniqualità di colori | Ossusaz. i ! LMR. SEE 
macinati ad olio, vernici, pennelli , ecc., il 1004 400 ;} lello, ‘cilitàà IP > dino SRL Sii gagria ai | 
tutto coa grandissimo ribasso di prezzo. FONDI PRIVATI Fo PRADE [ati 100. Rlstgro A 

: Obbl. Città Torino #00 ne: = p_ must Di i Sasia 
ALII Cassa di sconto (n. emiss.) . —. — PSPTraotii i. Ireissr Toga 
NON PIU CAPELLI BIANCHI ld..Terza emiss. ....... 275,7 ia liea ori Go E uo ru Gue 
Cassa com.eind.lib.l1lug.. — — » Pet pari 901:60 965:3ì. 

RENAUD GIOVENALE inventore della tanto rino- |. Id. Nuova emiss. ..... — — 965-50 318. sil 65-dlB 
mala ACQUA FOTOGENICA per tingere capelli e | L'Esploratrice............ goiit SRCERROR i Re 3 £ 
barbe sul momento composta con Etere , analiz- | Ferrovia di Cuneo 1 aprile.  — — iS MIO dna cadi: 
zata da più chimici e consultata da.diverse son- | Ferrovia di Novara 1 lug. sa Foo SI ai; I 
nambule magnetiche. Riconosciuta priva di qua- Obblig. Id. \ic....... 289 .— na TRISTE SS | 
lunque sostanza che possa nuocere alla salute e-| Ferrovia di Biella... ... 465 — o TA I {e 538:31.8bre | 

i condita ‘igiénica delle parti che vengone tinte. ». Alessandriaa Stradella. — — “i RE ni | 
Unica fra le.tante tinture del giorno. Cambi Monete contro argento ( co 
4 N. 1000 boccette a L.3 caduna. : ‘ Perbrevi scadenze Per tre mesi | Tao ORA pi 85 vigone tec 
Augusta lil... 25516 254 1/2 oppia di PISO x drsiia 
“+ GRANDE RITROVATO Francoforte sil Meno . 212 —., di Savoia 28/54 28 62 | 
È -anîmale per anneri Lione Î . 9980 98 85 on; di Genova ... . 138,80, a 79» 
- ilagine vegeto-animale per annerire, . st MAO 115% 
tal fg 7 capelli, ‘e per impedire la | Londra 4! 025.27 12 2510 Sovrana COPIA. . 5 bet a "n | 
caduta e l'incanulimento. — Preservativo contro | Milano «.\/\. 0. . ; Fi i 
le malattie in generale di detti capelli. | Parigi . ccug igfta 991 80 98 85 Erosomisto so NY a 
Prezzo: Caduna boccetta L. 3. | Torino sconto . . 0 60/0 Perdita per 0/00 A pula | 
Piazza Viltorio Emanuele, N.11, Torino. j Genova sconto . . > 6 ‘ojoxtso *) I biglietti sì. cambiano al pari alla ba | 
sti den: MILL: ii ai eci 


da Torino a Novara PER VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 5 45,7 B4 ant. A, 50, 3 45, 7 00 pom. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 6 20, 10.05 ant. — 2 50, 5 50, 6 35 pom 
DA BieLLa a SANTHIA'. 
Partenze da BRlla.., 
Ore 6,30 antim. — 2 42, 6 00 poni. d.5 
Partenze da Santhiù 
Ore 7.55 antim. — 4 4%, 7 28 pom. & 
Coincidenze per le ferrovie dello si ato 
per Arona... Ore di 04 ant. — 5 30, 8 50 pom. 
per Alessatidrià .. n 9 45ant.—4 25) 8 54 pom. 
Tip. dell’OPINIONE diretta da C. CARBONE. 


pat: 


